3° Forum 28 aprile 28/04/2009
Introduzione

Arch. Domenico Santoro: La funzione dell’Urban Center è quello di rappresentare i cittadini. Ci poniamo in una posizione centrale fra Amministrazione Comunale e cittadini. Un tempo, per far approvare il PRG, bisognava essere in “pochi” mentre ora, con la partecipazione, ognuno può essere parte integrante di esso con idee e proposte. Qui si stà discutendo in base agli studi fatti dal gruppo di lavoro dell’ Università La Sapienza di Roma. Le scelte fatte da loro, dovranno essere prese in considerazione dai progettisti. Nelle varie tavole esposte nell’Urban Center possiamo vedere il quadro conoscitivo, i luoghi che si devono preservare, le criticità ed i problemi, le valenze storiche.
L’idea generale che viene proposto è che la zona valliva sarà quella interessata dallo sviluppo dei centri urbani intervallati da una serie di parchi, mentre per il centro storico si cercherà di dare una valenza culturale. Nello scorso forum, era emerso, fra i vari argomenti, da parte di un imprenditore, la volontà di dare delle regole concernenti la qualità degli edifici.
Imprenditore Carlino Merenda:  Bisogna mettere in campo delle norme edilizie che regolamentino la qualità costruttiva con l’istituzione di un commissione edilizia che soprintenda, soprattutto nel centro storico, ai lavori di manutenzione e ristrutturazione dei beni artistici. Una commisione che sia di assistenza al cittadino, che dia direttive sulle tecnologie da adottare e che non gravi sul cittadino. I tecnici Comunali dovrebbero controllare l’operato e quindi vigilare durante i lavori.

Arch Romolo Gagliardi:  La funzione della Pubblica Amministrazione è quella coadiuvare i progetti e non quello di vigilare al solo fine di porre divieti e limiti. Abbiamo alcuni esempi di palazzi storici, come l’attuale sede della Banca di S.Vincenzo, che rispettano la circolare fatta dall’attuale sindaco Ugo Gravina, su come agire durante la ristrutturazione di questi palazzi.

Arch. Domenico Santoro: Esistevano delle commissioni di qualità architettonica affiancate dopo,  da una commissione edilizia, ma erano ritenute troppo invasive. Bisognerebbe trovare un sistema attraverso dei premi che possono consistere in uno sconto economica sugli oneri di costruzione, oppure un aumento di volumetria a chi realizza fabbricati di qualità. Incentivare le persone a fare sempre meglio.
Sig. De Cicco:  Nel nostro territorio, abbiamo già degli esempi di realizzazioni di qualità, come per esempio i fabbricati che si trovano sulla collina del Martorano, che non hanno niente da invidiare ai colli del Chianti.

Imprenditore Carlino Merenda :  Una soluzione potrebbe essere quella di stabilire delle convenzioni tra gli artigiani e l’amministrazione pubblica per ottenere da una parte un risparmio considerevole e dall’altro un elemento di qualità.
Arch Romolo Gagliardi:  Nel 1986, sono stati offerti degli incentivi in questo senso. Si parlava di un aumento di volumetria pari a circa il 30% ed inoltre si poteva ottenere dalla banca, un mutuo agevolato (circa 2 punti percentuale in meno rispetto ai mutui normali)., ma tutto questo non ha avuto gli effetti sperati.

Sindaco Ugo Gravina: noi come amministrazione, abbiamo impartito una circolare costituita da 5 punti, per la regolamentazione delle nuove edificazioni, e devo dire che gli imprenditori si stanno adeguando a tale direttiva. La Calabria è l’unica regione  che impone un solo deposito presso il Genio Civile; questo significa una maggiore snellezza burocratica, quindi trattasi di conquista. 

avv. Alba Mazzotta:  L’Amministrazione Comunale deve essere partecipativa e non invasiva nelle realizzazioni dei fabbricati.
Arch. Domenico Santoro:  La funzione del comune dovrebbe essere quella di pianificare il territorio, e rendere elastico e veloce il suo cambiamento quanto compare la necessità di fare questo. 

La “snellezza burocratica” è una cosa fondamentale, quindi se dopo il PSC un imprenditore deve ricominciare l’iter burocratico attraverso la VAS, ci rendiamo conto che non è una cosa fattibile. Queste due cose, (il PSC e la VAS), devono camminare di pari passo se vogliamo davvero rendere efficiente l’iter burocratico.
